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LINGUA

Amore per le lingue geneticamente trasmesso

Affascinata dalle lingue

Sono risoluta ad apprendere sempre più per approfondire la conoscenza e linguistica e culturale

Entusiasta all’idea di poter comunicare con persone che parlavano una lingua diversa dalla mia

Ho una grande passione per le lingue… al contrario non ho mai amato la mia lingua, l’italiano

Lingue complesse e belle
La lingua è stata una sorta di cambiamento radicale di stile di vita, di pensiero
La mia voglia di conoscere ha poi oltrepassato il confine
Le mie passioni sono rimaste le stesse: inglese e spagnolo

Ho dedicato la mia vita al loro studio

Affascinata da quel mondo linguistico

Euforia dell’apprendere

Traumatizzata dal francese

Non provo lo stesso attaccamento che provo per l’inglese
Amo le lingue

Piena di entusiasmo

Mi dava molta soddisfazione

Senza particolare sacrificio

Non ho la sensazione di fare qualcosa di inutile

Il mio amore per la lingua francese

Sento più vicine e autentiche lingue che non ho nemmeno studiato piuttosto che lingue alle quali non ho sentito la necessità di avvicinarmi, per il semplice fatto che sono stato costretto a conoscerle tramite un foglio di carta stampato invece che parlando e interagendo con un’altra persona.

Ho studiato due lingue che non sono in grado di parlare

Tutto ciò è stato faticoso

Mi sono accorta che forse imparare le lingue era davvero la mia passione

Spero in un apprendimento di queste lingue già “assaggiate” ma anche di esperienze nuovissime con culture a me sconosciute

Nella mia biografia linguistica giocano cinque diversi attori, vale a dire cinque diverse lingue

Passione per lo studio e pratica dell’inglese

ITALIANO

Comunque penso di averlo imparato benino l’italiano, so perfino usare i congiuntivi

la lettura e il dialogo hanno arricchito la lingua

Mia madre desiderava che imparassi ad esprimersi correttamente in italiano e mi correggeva spesso quando usavo termini troppo dialettali

Sembra incredibile, ma ho impiegato molto più tempo a parlare scorrevolmente in italiano piuttosto che in inglese

Rimarrà la mia lingua di riferimento con cui confrontare le altre lingue che andrò a studiare

L’italiano si trova al centro … in quanto è da questa lingua che parte la conoscenza di tutte le altre

Mi sono resa conto che la mia pronuncia delle parole italiane non è così perfetta come immaginavo, anzi nell’espressione

Non stancarmi mai di ricercare la perfezione

Dialetto

La lingua del cuore

È stata la mia prima lingua

Tendevo ad esprimermi in dialetto. Mi sentivo a disagio. Ora ho rivalutato questa situazione e mi ritengo fortunato

INGLESE

L’inglese è stato presente nella mia vita fin da piccola… l’ho studiato con passione
Non ho mai avuto problemi con questa lingua… la consideravo una piacevole alternativa alle materie classiche quotidiane
Si è affermato definitivamente il mio amore per questa lingua
Mi ha sempre affascinato, ho portato avanti il suo studio con passione e costanza
Lingua strana

A dieci anni mi fu regalato il mio primo dizionario italiano-inglese
Era abbastanza divertente imparare questa lingua poiché mi incuriosiva parecchio

Ho continuato ad adorare questa lingua

Un certo astio per l’inglese

Una nuova, affascinante lingua si era affacciata nel mio mondo

Passione per il suono e la cultura britannica

Parole così strane e diverse costituivano per me un mondo affascinante tutto da esplorare
Mi sono appassionato grazie alla musica

Fondamentale per comunicare con il mondo intero
Punto di riferimento e un’abile arma da usare nei momenti di pavoneggiamento

L’inglese ha avuto un nuovo slancio quando ho scoperto la variante americana molto più friendly e veloce

Lo studio di questa lingua mi ha fatto innamorare della sua pronuncia

FRANCESE
Il francese mi è rimasto facile impararlo perché suonava familiare
Il francese… una delle lingue più facili da apprendere

Una lingua elegante, signorile
Melodica
Lingua che sono stata obbligata a scegliere

Una lingua in grado di esprimere al meglio le più belle parole d’amore
Non è mai stata per me una lingua interessante

Una lingua estremamente affascinante
Mi piacque moltissimo perché è dolcissima
L’amica, di genere femminile, sia perché associo la lingua alla dolcezza del suo suono, sia per la fedeltà che le ho giurato

CINESE

lingua completamente diversa da quelle occidentali

Comprensione degli ideogrammi difficile, ma affascinante

Lingua molto complessa, non riuscirò mai ad impararla bene

Apprendimento complesso e lungo, ma anche molto affascinante
Lingua molto lontana da quelle studiate precedentemente
Lo studio del cinese devo ammettere che non è così piacevole come speravo
A quasi 22 anni ho assorbito così tanto che sembra che nella mia mente non ci sia più spazio

Fare due lingue allo stesso tempo … è impossibile

Mi affascina molto, perché è totalmente diversa dalla mia… ci vuole tanta forza di volontà e dedizione
Spagnolo

La lingua che ho amato di meno
Lingua che mi incuriosiva perché molto musicale
Lingua molto simile alla nostra, molto calda e solare, mi è subito entrata nel cuore

La mia lingua preferita
Questa lingua  mi trasmette passione
Scelta non perché sia utile, ma perché mi ha sempre affascinato sia per la pronuncia sia per il tipo di cultura a cui appartiene
Ho scelto di studiarla perché me ne sono innamorata
Lingua a cui mi sto leggermente appassionando
Tedesco

Lingua tanto affascinante quanto difficile (che ho perfino detestato negli ultimi due anni del liceo)

Una lingua che sembrava complicata e severa nell’intonazione

Ho capito che i tedeschi in genere possono capire con facilità discorsi in olandese, mentre gli olandesi non capiscono discorsi in tedesco

La passione per il tedesco
È stato odio alla prima declinazione

Misi un punto definitivo tra me e il tedesco

Fu amore a prima vista, un colpo di fulmine. In particolare mi innamorai del genitivo

RUSSO
Una lingua un po’ complessa

Il mio rapporto con il russo è proprio come quello tra un padre e una figlia fatto di poche smancerie ma di ammirazione e di orgoglio

GRECO

LATINO

Ci sono stati dei riscontri pratici derivati dallo studio di lingue che potevano apparire morte 

Grazie al latino riesco ad intuire il significato di molte parole, soprattutto tedesche

Nonostante lo trovassi interessante e affascinante, non poteva reggere il confronto con le altre lingue, più vivaci e più vive

Lo considero parte integrante della mia biografia linguistica perché studiare una lingua non significa solo parlarla, ma anche capirne le strutture che la costituiscono

FIAMMINGO

POLACCO

ARABO

GIAPPONESE

Argentino

brasiliano

portoghese

serbocroato

FARFALLINO
INSEGNANTE
 Il francese non mi ha lasciato niente, oppure la prof non mi ha lasciato niente

Una prof che ha sempre lodato le mie qualità
Non ho avuto un’insegnante che ha saputo darmi grandi stimoli

Un’insegnante con cui non mi sono trovato bene e mi sono reso conto di essere quasi regredito di livello rispetto a ciò che sapevo
Non ho avuto insegnanti che mi hanno saputo coinvolgere

Ho apprezzato che … si rivolgeva a noi solo nella lingua che insegnava, anche fuori dalla scuola
Ma ora, forse anche per influenza delle rispettive insegnanti, le lingue avevano perso il loro fascino. Arrivata all’ultimo anno non desideravo altro che lasciarmi alle spalle quello che orami era diventato un peso
In realtà la mia insegnante non mi ha insegnato nulla
Professori competenti

Ho avuto due insegnanti eccellenti

La professoressa non era poi così coinvolgente

L’insegnante era un’ottima comunicatrice
L’insegnante utilizzava sempre e solo l’italiano per cui l’interazione in lingua era esclusa

Il suo metodo di insegnamento era molto efficace
Ho avuto la fortuna di avere una professoressa lodevole (o notevole?)
L’unico punto nero sulla tela bianca era la maestra che insegnava .. molto severa
Ho conosciuto la professoressa che più di tutte mi ha fatto amare l’inglese e l’Inghilterra

Ho avuto 2 prof, una è stata per me quasi irrilevante

La docente riuscì a far odiare il tedesco al resto della classe
Ero aiutata da mio padre
Posso parlare con mio padre e mio fratello
Mia madre correggeva i miei errori

Mia nonna è di nazionalità francese

Mia madre è polacca

Mio zio è spagnolo

Amici di mio nonno
Nonni

METODI

La musica ha avuto un ruolo fondamentale
Passione per la lettura
L’unica tecnica che non trovavo per me congeniale era il lavoro di gruppo. Lo trovavo una perdita di tempo…
Ascoltando canzoni, passavo ore a tradurle con il dizionario

Mi sono resa conto che capisco molto di più di quanto riesco a produrre

Sono riuscita a trovare un metodo di studio. Da qui inizia il vero apprendimento
Molto utile internet
Attraverso la lettura, l’ascolto, la traduzione e lo studio delle regole grammaticali
La mia grande passione per un genere musicale … mi portò a studiare l’inglese in modo alternativo
Traduzione di testi di canzoni

Fumetti e vignette 

Penso che la causa sia stata il metodo di apprendimento
Il metodo didattico del lettorato è molto efficace perché combina la lingua scritta con la lingua orale

Lettura dei libri e dei testi delle canzoni in lingua

Visione di film e interviste a personaggi stranieri

Interviste a calciatori in lingua originale 

SCUOLA

Elementare

Approccio ludico
Il mio ingresso nel mondo scolastico fu un vero traguardo, una conquista

Ho iniziato a masticare l’inglese
Un ricordo nebuloso e non felice quello della classe di inglese 
Colori, disegni, canzoncine e filastrocche

Volevo comunicare: dovevo imparare un metodo per farmi capire. Inizialmente erano i gesti, poi parole alla rinfusa, e poi è arrivato l’inglese
Media

Ho trovato un ostacolo, o comunque si è scontrato con un modello di insegnamento che era obsoleto ma soprattutto demotivante
Superiore

Si sono susseguiti molti insegnanti diversi e questo ha rallentato il mio percorso di studio
Ho combattuto strenuamente con il latino e il greco

Greco e latino, anche se non penso mi saranno molto utili

Nonostante lo scarso numero complessivo di ore di lezione

Poco spazio alla conversazione e all’esercizio orale in lingua straniera

È stato al liceo che ho iniziato a pensare di poter comunicare ad altre persone attraverso una lingua che non fosse l’italiano

Il mio inglese è migliorato molto anche perché ho iniziato a fare letture di ogni genere. Una fase calante c’è stata fino a poco più di un anno fa. Qualche mese dopo, infatti, mi sono iscritta alla facoltà di lingue.

Volevo iscrivermi al liceo linguistico e tutti riconoscevano la mia scelta, tranne i miei genitori
Sviluppai un approccio differente nei confronti dello studio delle lingue straniere nel periodo del liceo
Sfortunatamente la scuola superiore mi ha lasciato un brutto ricordo
Università

L’interesse e l’amore per le lingue straniere mi hanno portato ad iscrivermi al corso in lingue
Ho iniziato lo spagnolo, non vedo l’ora di saperlo parlare
Rinforzo di lessico e grammatica
Sono un po’ delusa e disillusa della mia esperienza linguistica universitaria

Questa università mi serve per la mente la soddisfazione personale ed artistica 
Studio metodico e costante

Sento di aver molto da imparare, e stranamente ne sono felice

Quando sono “costretta” a studiare la lingua inglese all’università perdo di vista la passione che ho sempre provato per essa.

Vacanze studio/ esperienze all’estero

Sono state tre settimane bellissime ma anche molto intense
Scelta dell’uni lingue: mi hanno spinto verso questa scelta i viaggi studio, esperienze indimenticabili, ti arricchiscono e ti migliorano
Ho potuto giovarmi del beneficio di un viaggio di studio – lingua praticata

Viaggi all’estero, occasioni di tenere in allenamento la lingua
Ho amato quelle gite più di me stessa, conoscevo posti nuovi, assaporavo nuovi sapori e potevo parlare una lingua che fino a quel momento avevo solo studiato sui libri.
Dopo tanti anni di studio della lingua inglese mi rendo conto solo ora che il vero inglese non è quello scolastico

Al ritorno c’è stata una prima fase di forte confusione con l’inglese e solo successivamente sono riuscita a gestire le due lingue senza troppe difficoltà

Mi sono trovata a dover parlare per forza lingue che non erano la mia, ma che in quel momento sentivo mie più dell’italiano. 

Fu quell’esperienza che mi aiutò a capire ancora di più la mia tendenza all’integrazione culturale e linguistica che ancora oggi ho in me

Gite scolastiche all’estero hanno portato… a conoscere meglio la cultura

La mia città è gemellata con un paese di lingua tedesca
Questa esperienza mi permise di capire quali erano effettivamente le difficoltà che comportava l’apprendimento vero e proprio della lingua

Ogni viaggio in Austria è stata una spinta per imparare il tedesco
Mi è servita la convivenza con famiglie di cultura lingue e stili di vita differenti dai miei

Una vacanza ad Avignone mi aveva invogliato ed avvicinato allo studio del francese

Questa esperienza mi ha aiutata a maturare, in quanto sono stata 3 settimane senza i miei

È importante poter “vivere” la lingua, andare all’estero e confrontarsi con diverse realtà e culture
Viaggi in Germania in cui ho appurato la mia totale disfatta

Idea di poter non solo parlare una lingua diversa dalla mia, ma anche entrare e comprendere pienamente la cultura di un’altra nazione

Ho sempre sognato di vivere nelle atmosfere “calienti” spagnole

Interazione con popoli diversi dal nostro e soddisfare la mia infinita curiosità

Il tedesco è stato utile per parlare in Bosnia Erzegovina con le persone più anziane

Maturando ho capito che il mio posto nel mondo non era solo l’Italia
Borsa di studio a Dublino: per me è stata una vera e propria svolta perché non solo in quell’occasione ho appreso molto, ma ho potuto anche confrontarmi con gli altri e autovalutarmi

La modalità più efficace per apprendere una lingua sia quella di sperimentarla all’estero

